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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle coo-
perative e mutue ha chiesto che la società «Flora e Fauna 
società cooperativa» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2022, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolan-
te di euro 52.818,00, si riscontrano debiti esigibili entro 
l’esercizio successivo di euro 327.227,00 ed un patrimo-
nio netto negativo di euro - 274.384,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendia-
li e TFR, dalla presenza di debiti per oneri contributivi 
previdenziali e per ritenute erariali, nonché da un decreto 
ingiuntivo e da un’ordinanza di sgombero di aree di pro-
prietà del Comune di Ancona; 

 Considerato che in data 17 dicembre 2021 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 25 lu-
glio 2024, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Flora e Fauna società 

cooperativa», con sede in Ancona (AN) (codice fisca-
le 02000380424) è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Paolo Iacopini, nato ad Amando-
la (FM) il 27 novembre 1982 (codice fiscale CPNPLA-
82S27A252W), domiciliato in Ascoli Piceno (AP), via 
dell’Aspo n. 1.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 4 novembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A05929

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  5 novembre 2024 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi, a par-
tire dal giorno 17 ottobre 2024, nel territorio della Regione 
Emilia-Romagna.     (Ordinanza n. 1109).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Visto il decreto del 19 ottobre 2024 del Ministro per la 
protezione civile e le politiche del mare recante la dichia-
razione dello stato di mobilitazione del Servizio nazionale 
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della protezione civile in conseguenza delle avverse con-
dizioni meteorologiche che interessano il territorio della 
Regione Emilia-Romagna a partire dal 17 ottobre 2024; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 29 ot-
tobre 2024, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verificatisi, a partire dal 
giorno 17 ottobre 2024, nel territorio della Regione 
Emilia-Romagna; 

 Considerato che i territori in rassegna sono stati inte-
ressati da fenomeni meteorologici di eccezionale intensi-
tà che hanno determinato una grave situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone e l’evacuazione di numero-
se famiglie dalle loro abitazioni; 

 Considerato che i summenzionati eventi hanno provo-
cato l’esondazione di corsi d’acqua, lo smottamento di 
versanti, allagamenti, movimenti franosi, nonché gravi 
danneggiamenti alle infrastrutture viarie, ad edifici pub-
blici e privati, alle opere di difesa idraulica ed alla rete dei 
servizi essenziali; 

 Ravvisata la necessità di operare un raccordo con la 
gestione commissariale già in essere, di cui all’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 1100 
del 21 settembre 2024, per gli eventi che hanno interessa-
to i medesimi territori a partire dal 17 settembre scorso; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Raccordo tra la gestione commissariale di cui all’OCDPC 
n. 1100/2024 e il presente contesto emergenziale    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, la vicepresidente facente 
funzioni di presidente della Regione Emilia-Romagna, 
già commissario delegato ai sensi dell’art. 1, comma 1, 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 1100 del 21 settembre 2024, opera in qualità 
di commissario delegato, assicurando il necessario rac-
cordo tra le due gestioni, anche per il presente contesto 
emergenziale. 

 2. A tal fine, si applicano integralmente, fino al termine 
di vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibera 
del Consiglio dei ministri del 29 ottobre 2024 indicata in 
premessa, le disposizioni di cui agli articoli da 1, com-
ma 2, a 7 e agli articoli da 9 a 12 della citata OCDPC 
n. 1100/2024. 

  3. Conseguentemente, fermo restando quanto previ-
sto al comma 2, i termini previsti dalla predetta OCDPC 
n. 1100/2024 sono aggiornati, in relazione al contesto 
emergenziale in rassegna, come segue:  

   i)   i termini per la presentazione della rimodula-
zione del piano degli interventi urgenti di cui all’art. 1, 
comma 3, a valere sulle risorse di cui alla delibera del 
Consiglio dei ministri del 29 ottobre 2024, nonché per 
la ricognizione degli ulteriori fabbisogni di cui all’art. 4, 
comma 1, decorrono dalla data di pubblicazione della 
presente ordinanza; 

   ii)   l’obbligo di relazione trimestrale della rimodula-
zione del piano di cui alla lettera   i)   viene assolto secondo 
le modalità e le tempistiche indicate nell’art. 10; 

   iii)   sono escluse dalla ricognizione degli oneri riferi-
ti alle prestazioni di lavoro straordinario di cui all’art. 12 
le strutture operative statali e le regioni e le province au-
tonome impegnate nell’ambito delle rispettive colonne 
mobili.   

  Art. 2.

      Disposizioni per garantire l’operatività del personale 
del Dipartimento della protezione civile e oneri per 
prestazioni di lavoro straordinario.    

      1. Al personale non dirigenziale in servizio presso il 
Dipartimento della protezione civile direttamente impe-
gnato nelle attività connesse al contesto emergenziale in 
rassegna, in deroga alla contrattazione collettiva naziona-
le di comparto e fermo restando il divieto di cumulo con 
compensi analoghi eventualmente già previsti dai rispet-
tivi ordinamenti, è riconosciuta:  

   a)   per l’impiego sul territorio colpito, nel periodo dal 
19 ottobre al 18 novembre 2024, una speciale indennità 
omnicomprensiva, con la sola esclusione del trattamento 
di missione, forfettariamente parametrata, su base mensi-
le, a 300 ore di straordinario festivo e notturno, commisu-
rata ai giorni di effettivo impiego; 

   b)   per l’impiego sul territorio colpito, nel periodo dal 
19 novembre 2024 al termine dello stato di emergenza, e 
per l’impiego in sede, nel periodo dal 19 ottobre 2024 al 
termine dello stato di emergenza, il compenso per pre-
stazioni di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre 
i limiti previsti dai rispettivi ordinamenti, entro il limite 
massimo di cinquanta ore mensili pro-capite. 

  2. Ai titolari di incarichi dirigenziali in servizio presso 
il Dipartimento della protezione civile direttamente im-
pegnati nelle attività connesse al contesto emergenziale 
in rassegna, in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, alla contrattazione collettiva 
nazionale del comparto di appartenenza ovvero dei rispet-
tivi ordinamenti, è riconosciuta, nel periodo dal 19 otto-
bre 2024 al termine dello stato di emergenza:  

 per l’impiego sul territorio colpito, una indennità 
mensile pari al 30% della retribuzione mensile di posizio-
ne e/o di rischio prevista dai rispettivi ordinamenti, com-
misurata ai giorni di effettivo impiego; 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26512-11-2024

 per l’impiego in sede, una indennità mensile pari al 
15% della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio 
prevista dai rispettivi ordinamenti, commisurata ai giorni 
di effettivo impiego. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizio-
ni di cui ai commi 1 e 2, si provvede a carico delle risorse 
finanziarie rese disponibili per la situazione di emergenza 
in essere. 

 4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui 
all’art. 3, comma 7, del decreto-legge 28 gennaio 2014, 
n. 4, convertito con modificazioni dalla legge del 29 mar-
zo 2014, n. 50 e confermate dall’art. 1, comma 590, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, già previste dall’art. 5, 
comma 1, dell’O.P.C.M. n. 3967/2011 e dall’art. 17, com-
ma 1, dell’O.P.C.M. n. 3721/2008, si provvede a carico 
delle risorse finanziarie rese disponibili per la situazione 
di emergenza in essere.   

  Art. 3.

      Ulteriori disposizioni per garantire l’operatività
del Dipartimento della protezione civile    

     1. In relazione alle particolari condizioni di prolunga-
to e gravoso impegno in ragione delle maggiori esigenze 
connesse al contesto emergenziale in rassegna, il perso-
nale, dirigenziale e non, in servizio, anche in posizione 
di comando presso il Dipartimento della protezione civile 
che, al 31 dicembre 2024, non ha potuto fruire delle ferie 
maturate entro i periodi di cui all’art. 16, comma 13, e di 
cui all’art. 27, commi 12, 13 e 14, dei rispettivi contratti 
collettivi nazionali di lavoro del comparto della Presiden-
za del Consiglio dei ministri ovvero entro analoghi ter-
mini previsti dai rispettivi ordinamenti, dovrà fruirne in 
periodi compatibili con le oggettive esigenze di servizio 
e comunque entro il 31 dicembre 2025, fermo restando il 
rispetto del divieto di monetizzazione delle ferie previ-
sto dall’art. 5, comma 8, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135. 

 2. In ragione dei gravosi e accresciuti impegni con-
nessi alle numerose e concomitanti gestioni emergenziali 
in essere, al Dipartimento della protezione civile si ap-
plica quanto previsto dall’art. 140, comma 11, lettera   b)   
del decreto legislativo n. 36/2023 in ordine alla facoltà di 
avvalersi di responsabili unici del progetto (RUP) anche 
esterni all’amministrazione.   

  Art. 4.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede con 
le risorse autorizzate dalla delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 29 ottobre 2024 in relazione al presente contesto 
emergenziale, che sono versate nella contabilità speciale 

già aperta ai sensi dell’art. 9, comma 2, della citata ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 1100 del 21 settembre 2024. 

 2. Considerata la sovrapposizione temporale degli even-
ti, ai fini della copertura finanziaria delle diverse tipologie 
di spesa individuate nella citata ordinanza n. 1100/2024, 
in occasione di rimodulazioni ed integrazioni del Piano 
degli interventi è possibile utilizzare indistintamente sia 
le risorse di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 
21 settembre 2024 sia quelle di cui alla delibera del Con-
siglio dei ministri del 29 ottobre 2024, nonché le ulteriori 
risorse finanziarie che potranno essere rese disponibili 
anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2 
del decreto legislativo n. 1 del 2018.   

  Art. 5.
      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio-economico derivan-
te dall’evento in premessa, detto evento costituisce causa di 
forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1218 
del codice civile. I soggetti titolari di mutui relativi agli edi-
fici sgomberati o inagibili, ovvero alla gestione di attività 
di natura commerciale ed economica, anche agricola, svol-
te nei medesimi edifici o nel caso dell’agricoltura svolta 
nei terreni franati o alluvionati, previa presentazione di au-
tocertificazione del danno subito, resa ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
e successive modificazioni ed integrazioni, hanno diritto 
di chiedere agli istituti di credito e bancari, fino all’agibili-
tà o all’abitabilità del predetto immobile e comunque non 
oltre la data di cessazione dello stato di emergenza come 
nel caso dei terreni agricoli, una sospensione delle rate dei 
medesimi mutui, optando tra la sospensione dell’intera rata 
e quella della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi-
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’accordo 18 dicem-
bre 2009 tra l’ABI e le associazioni dei consumatori in 
tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fino al 29 ottobre 2025, 
senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scaden-
za entro tale data. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2024 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  24A05954  


